
 "La vitamina C tiene a bada il cancro
Rafforza l'effetto della chemioterapia"

Risultati promettenti in uno studio dell'università del Kansas. E' ancora presto per parlare di
cura. Gli esperti: "Servono trial ancora più ampi" di VALERIA PINI

LA VITAMINA C, somministrata per via endovenosa,  potrebbe  'rafforzare'  le terapie contro il
cancro. Alti dosi di questa sostanza naturale potrebbero incrementare l'effetto della chemioterapia.
Lo rivela uno studio statunitense dell'Università del Kansas, appena pubblicato sul giornale Science
Translational Medicine. I ricercatori  hanno sperimentato una cura a base di vitamina C sui topi e su
un  gruppo  di  pazienti,  ottenendo  risultati  promettenti.  Ora  sono  convinti  che  con  il  tempo sia
possibile creare un trattamento antitumorale.

I primi test negli anni '70. Non è la prima volta che terapie a base di vitamina C vengono presentate
come possibili cure antitumorali. Negli anni '70 il chimico Linus Pauling fu uno dei primi ad avere
un'intuizione in  questa direzione.  Sosteneva che  alte  dosi  di  acido ascorbico erano in  grado  di
trattare molti tipi di tumore. Ma le sperimentazioni per verificare le sue teorie non sono andate a
buon fine. Si è scoperto infatti solo tempo dopo che la vitamina C che si assume per bocca viene
rapidamente espulsa dall'organismo. Dopo anni, lo studio dell'Università del Kansas rivela che se
assunta per via endovenosa questa sostanza viene assorbita dal corpo e riesce a "uccidere" le cellule
cancerogene, senza danneggiare quelle sane.
 
Il test in laboratorio. I ricercatori dell'Università del Kansas hanno lavorato in laboratorio isolando
cellule cancerogene umane. Si sono concentrati su casi di tumore all'ovarico. Poi hanno studiato il
trattamento su cavie da laboratorio e pazienti con cancro alle ovaie in stato avanzato. Nei successivi
trial clinici hanno scoperto che le cellule cancerogene reagiscono in modo positivo alla cura a base
di vitamine. Le iniezioni di vitamina C sono state somministrate nel corso della chemioterapia. In
parte dei pazienti sono diminuiti gli effetti secondari della chemio. Nei topi il trattamento a base di
vitamina C combinato con la chemioterapia ha rallentato il tumore.
 
"Cure a basso costo". E' ancora presto per parlare di una cura, ma questo studio apre una via per
nuovi  trattamenti  contro  il  cancro.  "I  pazienti  cercano  un  metodo  sicuro  e  poco  costoso  per
affrontare la malattia - ha spiegato alla Bbc Jeanne Drisko, fra gli autori della riceca - . Siamo di
fronte ai primi risultati della sperimentazione, ma siamo convinti che le iniezioni di vitamina C
possono avere un effetto importante". Drisko è convinta che possa nascere una cura 'a basso costo'.
"Anche perché la  vitamina C non può essere sottoposta a  brevetto e  per questo le grosse case
farmaceutiche non sono interessate a studiare trattamenti - dice - .  Lo dovranno fare le autorità
competenti".

"Servono altri test".Gran parte degli esperti concordano nel dire che servono ancora altre verifiche
per essere sicuri che la vitamina C possa diventare una cura efficace per tenere a bada il cancro.
Secondo Kat Arney, del Cancer Research nel Regno Unito, anche se lo studio statunitense offre
risultati  promettenti,  per  ora  è  stato  provato solo su 22 pazienti.  "E'  difficile  capire  se le  dosi
massicce  di  Vitamina C abbiano  o meno effetto  sulla  sopravvivenza  del  paziente,  ma è  molto
interessante vedere che ha ridotto gli effetti secondari della chemioterapia - spiega Arney - . Ogni
cura contro il cancro ha bisogno di essere sottoposta a trial ancora più ampi per dare maggiore
sicurezza della sua efficacia. Servono ancora più sperimentazioni in questa direzione".



SALUTE A TAVOLA
Carenza di vitamina D per otto italiani su dieci: sono soprattutto anziani

19 Novembre 2014
Si espongono meno al sole e l'alimentazione è carente

ROMA. In Italia l'80% della popolazione è carente di Vitamina D. È quanto emerso a conclusione
del  XIV  Congresso  della  Società  italiana  dell'Osteoporosi,  del  Metabolismo  Minerale  e  delle
Malattie dello Scheletro (SIOMMMS).

"L'assunzione di vitamnina D - spiegano gli esperti - è fondamentale per contrastare l'insufficienza
diffusa e trasversale della 'vitamina del sole', che in Italia è allo stesso livello da 20 anni". I medici
della società scientifica provenienti da tutta Italia, riuniti con una delegazione dell'American Society
for Bone and Mineral Research (ASBMR), hanno fatto il punto a Roma su diagnosi e terapia delle
malattie  dell'osso  e,  in  particolare,  hanno  assunto  una  posizione  differente  rispetto  a  quella
dell'Agenzia Italiana del Farmaco (AIFA) che alcuni mesi fa ha parlato di un abuso di Vitamina D in
Italia.

"Tutti gli studi confermano che gran parte della popolazione italiana è affetta da Ipovitaminosi D -
spiega il Presidente della SIOMMMS Giancarlo Isaia -. Ciò dimostra che non sono state attivate
sistematiche politiche sanitarie  volte a  contrastare questa carenza;  per esempio, sottoporre tutti,
soprattutto gli anziani che si espongono meno ai raggi solari e i pazienti affetti da malattie croniche,
a supplementazione con Vitamina D, anche senza un suo preventivo dosaggio ematico: in tal modo,
si  potrebbero  certamente  ridurre  i  rischi  di  fratture  e  i  costi  del  SSN".  Secondo  la  Cochrane
Collaboration in una recentissima review ha documentato come la Vitamina D - e in particolare il
colecalciferolo  -  ha  un  impatto  positivo  addirittura  in  termini  di  mortalità  (-6%).  "Non  c'è  un
problema di abuso; la questione vera è l'urgenza di sottoporre a cura chi ne ha un effettivo bisogno.
-  spiega  Davide  Gatti  dell'Università  di  Verona  -.  Gli  esperti  confermano  che  in  Italia
l'Ipovitaminosi D si verifica perché si mangiano meno grassi animali rispetto ad altri Paesi e perché
non si adotta l'aggiunta di Vitamina D negli alimenti, come per legge fanno nel nord Europa. Una
strategia che in Italia è stata bocciata anche per motivi economici.

TRACCIA

prendendo in esame i documenti a disposizione, il candidato spieghi qual è l'importanza che
rivestono la vitamina A e D, indichi inoltre quali sono le funzioni della vitamina A e D nel
nostro organismo, in quali alimenti si trovano e come avviene il loro assorbimento e trasporto.


